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DAL GIORNO DEL SUO VOLO QUESTA CONQUI STA ERA CERTA PERO 

Siamo arrivati in anticipo 
all'appuntamento di Gagarii 

Un successo del progresso culturale dell'intera umanità — Non si sono viste cose inattese : 
diversamente gli astronauti avrebbero subito dei traumi psichici 

L'impresa Hi!!.) conqu -ta 
della Luna da parte dell u > 
ino. dir abbiamo potuto segui­
re passo pasio la notte bcor 
M alla televisione, è stata ve 
ramente un avvenimento dram 
malico ed emozionante: si può 
anche dire che è veramente 
un privilegio per noi che vi­
viamo in quest'epoca, poter 
assistere ad avvenimenti sto­
rici di questa portata, e po­
terli seguire, vivere minuto 

p«-r miniitn Tu av veiruifiro 
ine. a mio avviso, e ancora 
più importante nella storia 
del progresso tecnico e scien 
tifico, è stato il viaggio di 
Gagarui dell'I 1 aprile IMI. 
che ha segnato la capacità da 
parte dell'uomo di sapersi li­
berar» dal campo gravitazio­
nale terrestre per lanciarsi 
negli spazi. Da quel momen­
to nessuno ha più avuto dub­

bi t li*', col miglior .tinnito di'i 
mezzi tecnici e con le dupo 
molliti finanziane che v>ltan-
to le grandi nailon 1 possiedo­
no, si sarebbe un giorno arri­
vati a conquistare la Luna; 
si è trattato di una evoluzio­
ne tecnica immancabile, alla 
quale pretto o tardi si sareb­
be giunti. Io per natura non 
sono pessimista, ma pensavo 
che questo risultato avrebbe 
potuto e*«re raggiunto sol-

MILANO - Cittadini nel bar • par le strada seguono la fati doll'ImproM di Armstrong a Aldrln 

NEW YORK 
aulla Luna 

Nolte bianca anche nella metropoli americana In occasione dello storico sbarco 

Si sono limitati ad annunciare l'atterraggio 

SENZA ENTUSIASMI 
LA STAMPA FRANCESE 

Preoccupato editoriale del direttore di « Le Monde » — La conquista 
dell'universo aumenta il divario fra paesi ricchi e sottosviluppati 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 21 

Se dei'it- di migliaia ili p.i 
ngmi hanno fatto le un pie 
cole per cogli*.re sullo »ilnr 
ino tei* ^ isivo il primo e sbalor­
diti \o passo di Armstrong .sul 
la Luna, i giornali dilla ta 
pitalt fra'KtM* t*<n hanno ere 
duto di dover fan uno sforzo 
analogo a quello tU i Uno k't 
ton e — salto il Figaro, USCÌ 
io in edizione straordinaria — 
si sono limitati ad annunciare 
l'allunaggio del l*rn e quello 
che sarebbe accaduto dopo. 

Il vuoto dei giornali de) mat­
tino, compensato del resto dal­
le ininterrotti- trasmission, del 
la radio e della televisione, e 
stato riempito dai quotidiani 
del pomeriggio usciti fon titoli 
enormi <* La fantastica dama 
sulla Luna» vxrive France 
iotre su una foto <.U- o iup<t 
tutta la prima pagi Ma) e *i« l 
Infinte cronache doli i m p i l a 

• poli.ila ,i H'iinnv dai (lue 
' .i-iMiM,iuli ami i ii ,i,u 
1 1 commenti. m gcneialc, r>* 

chepguino quelli della staio,u 
di tutto il mondo «'il «'saltano 
la |>erfcz one t* ( nica dell un 
picsa. l'audacia di-gli noni,ni. 
la portata scientifka dcll'avve 
niniento. il suo significalo un: 
veisale Ma. al di la di que 
sii commenti. the sono aitici 
tanto grida di ammirazione *' 
di stupore, etto già l'uomo 
porsi altri interrogativi sul 
senso profondo dell'impresa. 
L'uomo è Sirius, direttore del 
Monde, che in un editoriale 
pieno di amare e angosciose 
domande ricorda che l'avan­
zata del geni re umano MTMI 
la conquista dell'universo mol 
tipl'ca amiche diminuire, con 
tradizioni e distorsioni, au 
menta anziché ridurre il dna 
rio tra paesi ricchi e paesi sot 
tosviluppati Sicché «l'el'ino 
Sisifo. f«'i<i' inquino o tur 
turato » al urinine di «igni sua 

ìinpu's.i si ntiova davanti, m 
tatto, il proprio mi.sicto e si 
i ipro|)0!i»' lo stesso interioga 
tuo -, Si. ma pcrthò? ». 

a. p. 

11 teledramma 
di Ceausescu 

BUCARKST. 21 
Il presidente rumeno Ceause 

scu ha inviato un telegramma 
a Nixon con le suo più « calde 
congratulazioni » per il «uecesso 
dell impresa Hi apollo lì 

« Imprimiamo In speranza 
— afferma il ti'legramma -
che questa vittoria del gonio 
umano contribuirà non solo al 
progresso generale della sucii/a 
e della tecnologia, ma anche 
alle n'Ia/io'ii tia i popoli per 
il laggaing'mento della paté e 
<\fVn ni aliore toilshorazione 
interna/.ona.e ». 

tanto in un numero maggiore 
di anni, perche i probleni' tee 
mei da risolvere erano vera-
menta imponenti. 

Uno dei problemi tecnici di 
maggiore difficoltà era l'allu­
naggio morbido in un ambien­
te senza atmosfera qual* è la 
Luna, una condiziona che non 
ai può simular* sulla tuperfl-
ci* tarrestre: a questo sue 
oaaao arano arrivati i sovieti­
ci per primi già parecchi an­
ni or sono. Ma un altro prò 
blema. altrettanto importante 
di soluzione tecnica forse an 
cora più difficile, è quello 
della partenza del veicolo spa 
naie dal suolo lunare per il 
viaggio di ritorno. Questo è 
veramente il problema tecni 
co più grave la cui solu/io 
ne doveva essere risolta con 
tutta sicurezza, poiché il vei 
colo portava a bordo due uo 
mini, sulle cui sorti erano 
puntati gli sguardi dell'urna 
nità intera. 

L'emozione che si è prova­
ta seguendo alla televisione 
gli sviluppi dell'impresa non è 
attenuata dal fatto che non 
si sono viste delle cose inat­
tese. Gli astronauti vestivano 
il loro scafandro e si muove 
vano sulla superficie lunare, 
rome avevamo predetto, con 
una grande lentezza, che ri 
cordava il camminare di sili) 
acquei in immersione sul fon 
du marino. Kssi potevano an 
che compiere dei sa".i. mal 
grado vestissero un'apparci' 
cluatura molto pesante, mi 
pare di circa W kg. se portata 
sulla terra, ma .sulla Luna 
non gravava che per un se 
sto del suo peso. Anche il ne 
so dell'astronauta di 70 kg 
era ridotto sulla superficie lu 
nare a 12 kg., sicché gli astro­
nauti nel saltare non avevano 
die da vincere un peso com 
plessivo anziché di ISA kg.. 
di soli 25 kg. 

Sulla superficie della terra. 
par compiere un salto, dobbia­
mo esercitare una spinta su 
nerlore ni nostro peso, cioè di 
almeno 7(1 kg : si può ben 
comprendere cosi come sulla 
lama. malgrado il peso aggiun 
to e malgrado l'impedimento 
ai movimenti dovuto alla tuta 
spa/.iale, gli astronauti riti 
scissero a eseguire dei sai 
ti ripetuti, come se fossero so 
s|K'si ad una molla, un eser 
cizio che non avrebbero po­
tuto comoiere a terra. Kd an­
che questi salti frano piutto­
sto lenti, come le immagini 
cinematografiche di salti esc 
gmti al rallentatore. Di hit 
to ciò eravamo ben edotti, ed 
Miotti ne erano stati anche gli 
astronauti che dovevano e-. 
sere messi in grado di non 
trovarsi di fronte ad avveni 
menti inaspettati, che costitui­
scono sempre un trauma psi­
chico che deve ovviamente e* 
sere evitato. 

Abbiamo visto che gli astro 
nauti hanno raccolto 58 kg 
di ciottoli lunari, ed anche 
quelli, sulla Lima, pesavano 
meno di 10 kg. Si tratterà cer 
tarnente di ciottoli molto spor 
chi. Dolche sono stati raccol 
ti in tutta vicinanza del pun 
to di atterraggio del modulo 
lunare, che ha ricevuto ì gas 
di scappamento ed i residui 
della incompleta combustione 
dei motori usati per l'allunag 
gio morbido: e non si tratta 
di poca cosa, poiché la quanti 
ta di questi rifiuti del prodot 
to di combustione dei motori 
ammonta a 'J tonnellate circa 

L'n problema tecnico the 
gli asti oliatili devono aver ri 
solto soddisfacentemente e 
quello della termoregolazione 
Qui sulla superficie della Ter 
ra noi manteniamo a 37 gradi 
la nostra temperatura corpo 
rea perche disperdiamo la 
stessa quantità <ìi calore che 
continuamente produciamo- e 
questa dispersione avviene 
ton due meccanismi fonda 
mentali l'no ò quello della 
ventilazione die consisto nel 
contatto dell'aria fredda ton 
la pelle calda, con lo stesso 
iiHccanismu viene raflieddatn 
il moline della » a*HI t, «.he è 
pi opini di un ventilatore t lu-
butta aria fredda sul motoie 
e riesce IOSI a mantenerlo a 
una tempei adira ragionevole 
Se il vt odiatole M guasta il 
mutole «va arrosto», come 
si dice oidinariamente, cioè 
sale ad una temperatura 
ttoppo alta e cessa di firn 
zionaiv. Lo stesso può avve 
iure all'uomo che va incontro 
al colpo di calore. A questo 
meccanismo non si può ri 
correre sulla Luna poiché non 
c'è aria. Ci si trova nel vuo­
to lunare: come in un ther 
mos. nella cui intercapedine 
è fatto U vuoto: U caffè vi si 
mantiene caldo per parecchie 
ore perché è impedita La di 
spersione del calore, 

L'n altro mezzo di disper­
sione di calore, in condizioni 
di emergenza, è dato dalla 
evaporazione del sudore che 
viene secreto sulla superfl 

« ie d«'lla r* ll< il l.ivora'o'e 
manuali' « \\v |K'KI.KI m ilio 
calore, si guadagna il pane. 
come si vuol dire < col su/io 
re della fronte » Ma sulla 
superficie della Terra il la 
voratore può anche togliersi 
la camicia e la maglietta per 
aumentare l'èva poi azione, lo 
astronauta no: è chiuso nella 
tuta spaziale che è a tenuta 

Una mosca 
/eri mattimi alle 1' - nel 

cor ut /ir Ila lru<me> wone in 
diretta *ulla Luna - il ra 
riraturista scultore <M Cor 
nere della Sera Giovanni 
Mosca arerà annunciato che 
avrebbe tuttn per l'erltzi(inf 
aerale del giornale una 11 
purità in cui .si sarehhero 
visti Armstrong e Attinti sul 
satellite con un foglietto in 
mano. A chi QII chiedeva 
che cosa fosse imito in 
quel foglietto. Mosca aveva 
risposto: •( testo del tele-
pramma di Saragat. Milioni 
di italiani hanno ascoltato 
alla TV questa * indiscrezio­
ne ». .Ma la vignetta nessuno 
l'Ila n<ta. ncnimi'ti» i lei 
tori del Corriere d'Iiifonna 
/ione // giornale infatti. 
motu proprio oppure no. ha 
preferito non puhlilicarla. 
pur ne non v'era tulio — 
nell'anticipazione di .\fo*r<j 
— che potesse essere con 
ttiderato. al di la ilella MI 
firc, mcn che riguardino net 
confronti del Presidente del 
la Repubblica. 

di pressione, e l'acqua sulla 
sup« rficif culaiMM non può 
ev ar> /rare. 

Ci riamente i problemi tee 
mei di questo tipo, e non so 
lo fisiologici, ma anche quelli 
che riguardano il campo della 
ingegneria, fcono «Innumere 
voli: la soluzione di tutti que 
sti problemi era la pramesa* 
indisperwabile al pieno w c 
cesar» dell impresa, e di que­
sto va dato pienamente me­
nto ai tecnici e agli scienzia 
ti americani soprattutto: ma 
un po' di merito va anche 
agli scienziati e agli uomini 
d| cultura di tutti i paesi. 
che nel passato recente o re 
moto, hanno contribuito a 
quella somma di conoscenze, 
che ha condotto alla realizza 
zione dHla fantastica impresa 
di questi giorni. 

Come ho avuto occasione di 
accennare più volte, anche in 
occasione del viaggio di Ga 
garin. bisogna ricordare che 
il merito di queste impreise 
non deve essere attribuito 
con spirito nazionalistico alla 
nazione che le compie, ma 
piuttosto alla popolazione cui 
turale di tutto il mondo. Si 
tratta di un successo del prò 
gressn culturale e questo ap 
pari iene all'umanità intera-

la cultura è un'attività e nel 
lo stesso tempo un bene uni 
versale, che non conosce na 
zionalismi né limiti di fron 
tiera 

Rodolfo Margcria 
Ordinarle di fltlologla 
dall'Università di Milano 

Un momanto Indimenticabile: Armstrong afa 
uomo, sulla Luna 

scendando la scaletta dal LEM por posarsi, primo 

Una esperienza indimenticabile anche per i giornalisti della RAI 

LEZIONE DALLO SPAZIO 
SUL MODO DI FARE TV 

Salvato dall'impazienza di Armstrong lo show di venticinque ore — Poche ore di un clima inedito ed esaltante allo Stu­
dio 3 di via Teulada — Gli inutili tentativi di ridurre lo sbarco sulla Luna ad un ammazzatempo da salotto 

Malgrado tutto, la Rai-Tv 
non ha ucciso la televisione. 
\nzi Nella prova di forza in 
gaggiata dall'ente italiano per 
ì ulune anche lo sbarco del 
Plinio u»mo sulla Luna alla 
strenui di un dilagante sfinir 
del sabato sera — un insieme 
riccamente e metodicamente 
piom,miniato di banalità scoti 
ieri,ititi - lo s'Immollo tele 
visivo ha vinto. K si è impo 
sto iiavolgendo. grazie a dio!. 
gli selu-mi predisposti ^ viale 
Manzini riaffermando prepo 
tenteinente i diritti della real­
ta e dell'informazione ispira­
to a lineila meravigliosa tu 
spende spontanea che soltanto 
questo strumento di comuni­
cazione può offrire. 

(irazie a questo scontro — 
perduto dalla Rai-Tv anche 
per l'impazienza di Arm­
strong e Aldnn — la venticin 
que ore televisiva si chiude 
con un bilancio positivo: e me 
rito ne \\U\A soprattutto a quei 
giornalisti (Andrea Barbato. 
l'ioro Forcella. Tito Stagno 
e l'invisibile regista Mdo Fa-
livena). i quali. Analmente la 
sciati a tu per tu con il pro­
blema di una informazione non 
prefabbricata ed anzi da co­
struirsi istante per istante, con 

tutti i dubbi, i margini di er­
rore, gli inattesi successi del­
la spontaneità, hanno strappa­
to a viva forza milioni di ita­
liani dal sonno- sollecitandoli 
e guidandoli alla parteeipazio 
ne di una delle più importai! 
ti imprese realizzate dall'uo 
mo. In questo clima, assoluta 
mente inedito per l'ente it » 
liano, aiulie tfh equivoci, i hat 
libecchi. le » papere > diven 
tano — essendo esperienza di 
vita — un momento positivo 

Bisogna ammettere, tutta 
via. che la battaglia vinta dal 
lo strumento televisivo non è 
stata facile La Rai Tv- infatti. 
aveva costituito un «quadra 
to » difensivo di conformismo 
piccolo borghese che è toma 
to a dilagare sui teleschermi. 
dopo l'offensiva delle prime 
ore notturne, nella tarda mat 
tinata di ieri e nel pome ri g 
gio. 

Nel tentativo di frenare la 
realtà, hanno provato un po' 
di tutto; e del peggior gene­
re possibile. « 3131 ». ad esem 
pio. Sollecitati dai ripetuti in 
viti, alcune migliaia di italia­
ni. già prima dell'una di not­
te. hanno cercato di discute­
re l'impresa spaziale. Il cen­
tralino — quello vero e segre­

to. non quello immoto di bel­
le statuine sotto vetro che è 
stato offerto in v isione a Stu 
dio 3 — è impazzito Dicono. 
tremila chiamate, in un paio 
d'ore Filtrato dal soldato-rat 
Campanella, questo dialogo si 
ò risolto in poche e «tentate 
domande sul fumo, sul torci 

cullo e sull'indennità di volo 
(III italiani sembravano cu 
1 uisameiite rincretiniti e lo 
spazio si andava nducendo 
sensibilmente alle dimensioni 
piccine di un pettegolezzo da 
salotto in cerca di un argo 
mento ammazza tempo Qual 
co-a. insomma di assai si 
nule al Luna cabaret col qua­
le Oreste Lionello. Rossella Co 
mo e Jula De Palma davano 
ulteriore testimonianza di co­
me la « conquista scientifica ». 
da sola, non basti a render 
l'uomo intelligente 

Quant'erano lontane luna. 
scienza e coscienza in quei 
momenti' Negli studi della Rai 
lo scoramento ha preso il pò 
sto dell'interesse c'è stata la 
corsa ai huffet; il ripiegamen 
lo verso il letto di casa; e l'in­
combente malinconia di un 
tempo inutilmente trascorso in 
un luogo inutile. L'atmosfera 
un po' allucinante la quel 

l'ora, soltanto i profesmoninti 
dello Studio 3 resistevano sul 
posto: gli ospiti romani degli 
Studi 4 e 5 si erano volati­
lizzati: Milano. Napoli. Ton­
no hanno cominciato ad evi 
tare accuratamente le inqua 
drature delle sale semivuote): 
quell'atmosfera, dicevo, s'è n-
percossa in tutta Italia. An 
che secondo i calcoli sempre 
ottimistici del Servizio Opi 
moni della Hai. almeno quat­
tro milioni di televisori sono 
stati spenti. 

Poi è tornata la realt. L'im 
pazienza di Armstrong e Al 
drin, lo show imprevisto di un 
Ruggero Orlando charlottiano. 
lo scorrere dei minuti nell'at 
tesa di un portello invisibile 
che non si apre e Analmente 
la lunga danza spaziale che 
porta fra gli uomini un mon 
do sconosciuto sul quale altri 
uomini danzano il balletto del 
la vittoria della scienza (o del 
la tecnologia? ma questo è un 
altro discordo...) La forza 
< naturale » della comunica 
zione televisiva è tale che si 
riesce a dimenticare le spon­
tanee dichiarazioni di certi 
uomini di cultura, le frenesie 
di certi documentari (1 tabù 
che crollano), la caccia dispa­

rata dei presentatori ufficiali 
alla * bella frase » da conso 
gnare alla storia Quando alle 
4.54 appare la prima immagi­
ne dalla Luna. Studio i stra 
bocca di gente. Per alcune ore 
è la vittoria dell intcllmenza 

Poi e di nuovo Rai Tv Ma 
nim vale parlarne Cu mago 
Zurli, la minia spaziale le 
frenesie di Della Coiti su 
Flash (ìordon. sembrano loba 
d'archivio assai meno iute 
ressante dei veccm film di fan 
tascien/a. che sono ormai fan 
tasia sul pas%ato Alla storia 
(televisiva) resta consegnata 
soltanto l'esperienza di quelle 
poche ore vive e appassionan 
ti che gli italiani non dimen 
ticheranno; e che non dimen 
ttcheranno nemmeno quei 
giornalisti televisivi che le 
hanno vissute in una atmosfe 
ra che non è mai stata di ca 
sa fra le inaccessibili mura 
di via Teulada. Non \ 'è dub 
bio che. fra l'altro, lo sbarco 
sulla Luna sia .servito a apio-
gare coma f fa t*W».:ione 
un« tal*» io tono non da fanta 
scienza, ma per la quale è 
possibile cominciare a lavora­
re anche oggi, subito 

Dario N*t«M 
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